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Scala. La forza di ogni giovane foto-
grafa intenzionata ad intraprendere 
una carriera artistica è riposta, oltre 
che in una indubbia preparazione tec-
nica, nella capacità di individuare su-
bito un ambito, possibilmente origina-
le, in cui esprimere appieno la propria 
personalità dando libero spazio a crea-
tività e fantasia. E qui scattano proba-
bilmente alcune reminiscenze e fre-
quentazioni familiari perché Lucrezia 
Roda pone al centro delle proprie ri-
flessioni i temi dell’introspezione e 
della trasformazione, dedicando le 
prime ricerche di fotografia fine-art 
alla rappresentazione di dinamiche 
produttive industriali. Significativa-
mente, il suo primo progetto artistico 
"STEEL-LIFE" iniziato nel 2014 ed 
ancora in corso, si basa su immagini 
di ricerca eseguite inizialmente presso 
le Trafilerie san Paolo, una delle 
aziende di famiglia, per poi proseguire 
indagando all'interno di moltre altre 

industrie fra cui il Laminatoio del Ca-
leotto di Lecco, le acciaierie dei grup-
pi Duferco e Feralpi di Brescia, diversi 
plant di Agrati Group, la Novametal 
S.A. di Rancate (Mendrisio), la Hol-
ding della Diotti Spa... Le fotografie 
che ne conseguono sono immagini sul 
mondo dell’industria metalmeccanica 
e del metallo interpretato come mate-
ria in continuo e ciclico mutamento.
«Fotografare all’interno dei reparti 
produttivi - spiega la fotografa e arti-
sta - mi ricorda in qualche modo l’at-
mosfera dei backstage teatrali: è come 
sbirciare dietro le quinte ed entrare in 
un mondo a cui l’immaginario collet-
tivo non è esattamente abituato. Vive-
re il teatro mi ha insegnato tantissimo, 
sia fotograficamente che umanamente: 
ha allenato la mia mente ad essere at-
tenta, le mie mani ad essere veloci ed i 
miei occhi a trovare sempre il bello, 
anche nel caos».
Negli anni, creandosi un consapevole 
percorso di studio ed elaborando una 
propria espressività personale incen-
trata sulla ricerca di un linguaggio 
contemporaneo, ha ampliato gli ambi-
ti della sua ricerca artistica, ricevendo 
numerosi premi e riconoscimenti, fino 
ad affermarsi come una delle più inte-
ressanti e promettenti fotografe della 
sua generazione. Le sue opere, esposte 
all’interno di numerose mostre perso-
nali e collettive, in luoghi prestigiosi 
come la Galleria Fumagalli di Milano, 
l’Istituto Italiano di Cultura a Parigi e 
The Arts House at The Old Parlia-
ment di Singapore, si trovano in diver-
se collezioni fra cui quelle della Fon-
dazione Dino Zoli e della Fondazione 
3M e, nell’arco del 2022, verranno 
presentate per la prima volta in terri-
torio Svizzero, all’interno della Corte-
si Gallery di Lugano.  
Per comprendere appieno la qualità, la 
ricchezza e anche la complessità del 
suo percorso artistico, è opportuno af-
fidarsi alle parole con cui la stessa Lu-
crezia Roda presenta il suo lavoro: 
«Rincorro fotograficamente una realtà 
esistente solo nel mio immaginario. 

M
olto spesso figli e ni-
poti nati e cresciuti in 
una realtà industriale 
scelgono di seguire le 

orme di padri e nonni finendo per oc-
cuparsi dell’impresa familiare. Lucre-
zia Roda decide di avvicinarsi alla 
“materia prima” lavorata in famiglia 
in un modo assolutamente originale e 
rivela una forte personalità, unita ad 
una buona dose di creatività e voglia 
di prendere saldamente in mano il 
proprio futuro. L’artista deve infatti 
alla propria famiglia il fatto di aver co-
nosciuto ed avvicinato fin da piccola il 
mondo della lavorazione dei metalli.
Amante dell’arte in tutte le sue forme 
e con un debole per l’arte concettuale, 
dopo gli studi classici sceglie di im-
mergersi totalmente nel mondo 
dell’arte visiva, studiando presso l’Isti-
tuto Italiano di Fotografia e specializ-
zandosi come fotografa di teatro e di 
scena all’Accademia del Teatro alla 

Ho sempre scritto per parlare a me 
stessa e fotografato per mettermi in 
connessione con gli altri, assecondan-
do una pulsione che varia fra il tera-
peutico e la sentimentale dipendenza. 
Fin dai tempi degli studi decido di 
cercare i miei soggetti spostandomi 
silenziosamente, fra il buio delle sale 
di posa e quello delle sale teatrali, im-
mergendomi completamente e quasi 
perdendo il legame con la realtà. Negli 
anni ho concentrato le mie ricerche 
fotografiche incanalandole nella sfera 
industriale, poiché, per storia persona-
le, rappresenta per me un ambito con-
fortevole e familiare. Facendomi gui-
dare dall’intuizione di considerare la 
fabbrica come il luogo dove si realizza 
il fascino un po’ misterioso della tra-
sformazione, osservo gli spazi, ritraen-
do il materiale industriale come mate-
ria viva in continuo mutamento. Il 
mio stile si basa sull’intensità: di colo-
re, d’atmosfera, di racconto e senti-
mento. Ne conseguono immagini sin-
gole che non hanno necessità di essere 
affiancate ad altre per raccontare la 
propria storia. Attratta dalle luci ta-
glienti e dalle ombre ingombranti, 
contrappongo un estremo rigore tec-
nico ad una forte dose istintiva, sce-

gliendo i miei soggetti secondo un ri-
chiamo viscerale verso situazioni mi-
steriose, surreali, talvolta oscure o in-
quietanti. Lo scopo è di trasformare la 
realtà, come quella di un paesaggio in-
dustriale, narrandola in una situazio-
ne parallela, di ritrarre soggetti che 
con la propria assenza o presenza pos-
sano fare domandare al mio interlocu-
tore: “cosa sto guardando?”. Un segre-
to sottolineato dal fatto che spesso ad 
attrarci maggiormente è ciò che non 
possiamo capire totalmente». 
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